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testi di Laura Ceriolo
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I commenti alle fotografie che illustrano questo numero di Archi,
appositamente eseguite da Donato Di Blasi, sono stati scritti percorrendo
le strade ticinesi e sono concepiti come un racconto che lungo le stesse
si dipana, tra un articolo e l'altro. Protagonisti del testo sono i ripari
fonici o protezioni antirumore, oggetti edilizi tanto «elementari» quanto
controversi nel dibattito architettonico, paesaggistico, ambientale.
Le barriere antirumore o ripari fonici sono delle costruzioni a tutti gli
effetti, solide, permanenti, realizzate in calcestruzzo, legno,acciaio,
vetro, poliestere.
II termine «barriera» è eloquente ed «implica alcuni degli effetti
favorevoli e sfavorevoli che il manufatto può determinare: arresto della
trasmissione del rumore, ma anche limitazione della visibilità, impedimento

od ostacolo all'attraversamento» (C. Baistrocchi, cit.). Le barriere
a pannello, o «artificiali», sono caratterizzate dall'esiguo spazio occupato

in pianta e dalla relativa leggerezza, mentre il carattere artificiale
dell'opera impone un'analisi architettonica per consentire un corretto
inserimento ambientale.
Le immagini rappresentano due situazioni opposte. Un paesaggio
extraurbano, aperto, a Faido, ove ferrovia e autostrada corrono lungo un
tracciato con pochi vincoli, e una sequenza urbanizzata a Chiasso:
«oltre» le barriere, si situa la città. Nei centri urbani le barriere antirumore
e fonoassorbenti sono una necessità ed una presenza predominante.
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